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PIacentIne al GeofluID
LOSTATODISALUTEDELSETTOREVISTODALLEAzIENDE

Da Singapore a Teheran
Fondazioni e perforazioni danno timidi
segnali di ripresa,ma soprattutto all’estero

Da miniere di diamanti ai pozzi
«Italia ferma, puntare sull’Iran»
IlMade inPiacenzadel sottosuolo conquista fettedi export. «Giù il petrolio»

getti già sappiamo che dal pro-
getto all’esecutivo ce ne passa, il
campodella geotecnicaper l’Ita-
lia è labasedell’edilizia.Oggi cre-
scono gli automatismi nelle mi-
sure per lo studio, ad esempio,
delle frane - prosegue il direttore
- attraversounsistemacheprima
era rilevato manualmente, ora è
computerizzato e le centraline
fanno letture in automatico dei
dati.Questo velocizza i tempi, c’è
menodispersioneumana, siamo
però nelle mani di un computer
piuttosto che nelle nostre, che
sonounpo’più sicure».Otr viene

spesso chiamatadaenti pubblici,
a Piacenza sta operandoalla diga
di Mignano per il Consorzio di
Bonifica, lavora per Arpa Pie-
monte che ha siti in aree critiche
di frana: «Noi teniamo sotto con-
trollo i siti amaggior criticità,ma
in questo Paese dovremo fare
molto di più su questo fronte».
Chi contabilizza un maggior

afflusso di pubblico è Fulvio
Moia che cura l’ufficio commer-
ciale Italia ed Estero di Motridal
(più di cento dipendenti nello
stabilimento di via Bubba), l’im-
presa ha una vasta gammadi co-

cle, di trivelle per la perforazione
o per la movimentazione di ma-
teriali sfusi non liquidi, come il
cemento, il gesso, il carbone.
«Vediamomolti operatori dall’E-
st Europeo, dal Medio Oriente,
dalla Germania, dove c’è forte
specializzazione tecnica e dall’I-
talia». Si punta ad una crescita
nel 2017, i segnali ci sono grazie
a «importanti clienti internazio-
nali che operano su grandi pro-
getti». Certo, la crisi petrolifera
incide fortemente, investimenti
e nuovi progetti nonpartonoper
la situazione economica e geo-

politica, ma «qualità del prodot-
to, tempestività delle consegne e
servizio post-vendita ci vengono
riconosciute». E il ritorno c’è.
Importante è ancheTecniwell,

di cui ci parla RobertoCampore-
si, tecnico commerciale della so-
cietà di Podenzano che ha una
sessantinadi lavoratori e realizza
attrezzature per il consolida-
mento del sottosuolo su grandi
lavori per infrastrutture, gallerie.
«Purtroppo l’Italia è ferma - con-
ferma Camporesi - per fortuna
c’è l’estero, lavoriamo in tutto il
mondo, Germania, Hong Kong,

Singapore, Australia, siamomol-
to vicini ai nostri clienti, in un
rapporto di partnership alla ri-
cerca di soluzioni su misura». Ci
sono contatti con operatori an-
che europei, e sono contatti pro-
mettenti. Sulle opere pubbliche
si lamentaunaparalisi legata an-
cheal nuovocodicedegli appalti.
«La burocrazia è un lacciomolto
importante quando si tratta di
ottemperare ad obblighi che for-
se dovrebbero essere meglio va-
lutati sulle singole aziende, ci so-
no elenchi ridondanti di docu-
menti dapresentare,ma sarebbe
il casodi analizzare le societàuna
ad una. Invece oggi si dedicano
energie e risorse a questi aspetti
in modo sovrabbondante. All’e-
stero non risentiamo del proble-
ma».

ps

■ A Piacenza nel 1968 è nata
Otr, l’Organizzazione Tecnici
Riuniti, presente al Geofluid da
parecchi lustri. «Questa edizione
va abbastanza bene - commenta
Eligio Degli Angeli, direttore
commerciale - e continueremoa
frequentare la fiera».Otr fornisce
materiale per il monitoraggio
geotecnico e, su richiesta del
cliente, servizi di installazione e
software per il controllo dei dati
anche da remoto. Oggi è al lavo-
ro, fra l’altro, alla Rocca di San
Leo.
Geofluid ormai è spostato

sull’acqua, Otr aveva forse qual-
che aspettativa in più di incre-
mentare i contatti con l’estero:
«come è sempre stato negli anni,
invece quest’anno è equivalente
la presenza italiana, ma se gli i-
taliani vengono con molti pro-

«In un Paese a rischio-frane si deve fare di più»
Ilmonitoraggiodei territori.Motridal eTecniwell, buoneperformance. “Ma troppaburocrazia”

LafragiLitàeLe incognitedeLterreno

di PATRIZIA SOFFIENTINI

acce straniere a Geofluid
2016. Tante e sempredi più.
E per fortuna. In un’Italia

ferma sul fronte dei lavori pub-
blici, e pur in un contesto ancora
sofferente per il petrolio, l’indu-
stria del sottosuolo Made in Pia-
cenza, eccellente sotto molti
punti di vista, archivia nel com-
plesso timidi segnali di ripresa,
come riferisce Attilio Foletti, de-
cano dell’organizzazione della
biennale per Piacenza Expo. E
sono arrivati delegati da Iran, E-
mirati, Arabia Saudita, conferma
AlessandraBottani (PiacenzaEx-
po).
Dodici le aziende piacentine

presenti alla kermesse (103 le
straniere e 337 i brand) che si
chiude oggi, e sono realtà che
raccontanodi un’etica del lavoro
forgiatanella storia della carpen-
teria locale e ormai proiettatanel

F
mondo con servizi “sartoriali”.
Ci sono le grandi imprese co-

me Drillmec (Gruppo Trevi) di
Podenzano, la sola a sottrarsi ad
un dialogo con la stampa, l’inge-
gner StefanoMancini ci rimanda
all’Ufficio stampa di Cesena. Ma
chi li conosce bene, come i for-
nitori della Tme, parla di una
correttezza totale anche in mo-
menti di crisi peggiori di questo,
nel 2007-8. Drillmec fa impianti
importanti, opera dal Nord Afri-
ca all’Algeria, dall’Egitto alla Tur-
chia, alla Russia, realizza pozzi
petroliferi, settore che oggi non
giustifica investimenti di decine
dimilioni di euro, si lavora allora
con la ricambistica. Dopo i con-
tratti di solidarietàper 150dipen-
denti su 500 che cesseranno ad
aprile 2017,Drillmec resiste e già
pensa alla ripresa.
Dai grandi ai piccoli. «Alle im-

presedico: andate in Iran - ci rac-
contaPierluigi Peggiani, che in I-

ranhavissuto eora collabora con
Ala Plus Srl - spero che anche le
banche locali capiscano che l’I-
ranèun investimento. L’impren-
ditoria piacentinadeve imparare
a sprovincializzarsi». Ala Plus di
Crocetta di San Polo (6 addetti)
ha già una prospettiva contrat-
tuale in Iran per la primavera, a
Geofluid l’ingegner Francesco
Polenghi porta un sistema di
puntellazione attiva per consoli-
dare le pareti degli scavi ed evi-
tare smottamenti, si sta lavoran-
do anche alla centrale di Rivolta
d’Adda.
Ermanno Pagani della Pagani

di Calendasco (20 addetti), mo-
stra le macchine per indagini
geotecniche sui terreni, costi dai
5mila ai 150mila euro: «Siamo in
più di 80 paesi e speriamo di au-
mentare». Il valore aggiunto?
«Consegne ultrarapide e produ-
ciamo tutto internamente, dalla
meccanica all’elettronica». Si

collabora con leUniversità di In-
gegneria di Pisa o altri atenei in
America: «Bisogna sempre cerca-
re di produrre cose nuove». Co-
me il “magnetocone”, punta che
scendee sente lapresenzadime-
talli, più tradizionale il piezocono
sismico, per valutare i terreni in
caso di terremoti. Ne stanno u-
sando in Emilia dopo le scosse,
ma c’è anche il mini piezocono
per indagini in scantinati a veri-
ficare se ci sono cedimenti.
Simona di Lorenzo è respon-

sabile dell’assicurazione di qua-
litàdiCima, il cui presidente èEt-
tore Dordoni. Cima nasce 60 an-
ni fa con carpenteria medio-pe-
sante, dal 2001 detiene il brand
Metax. Cima ha realizzato le
strutture di puntello per i lavori
alla Costa Concordia. Pasquale
Triggiani, responsabiledi divisio-
ne, confermache la fiera vabene,
con clienti daHong Kong agli U-
sa, Russia e Brasile: «Entro no-

vembre mandiamo altre cinque
pompe per far consolidamenti
alla famosaminiera di diamanti-
ci di Diavik, in Canada, tramite
un nostro cliente tedesco. E c’è
in vista unenorme lavorodi con-
solidamentoper il terzo terminal
aereodiHongKong che si realiz-
zerà su un’isola. Cima è in via
Marcheselli, dà lavoro a 60 per-
sone, 300 con l’indotto. Se ci fos-
sero areeper unificare alcune se-
di si potrebbero svilupparemac-
chine più grandi. La gamma di
intervento è ampia: infrastruttu-
re, fondazioni, tunnel, gallerie,
dighe, metropolitane e ferrovie:
«Ma in Italia il mercato è un di-
sastro - lamenta Triggiani - il 98
per cento della nostra produzio-
ne è all’estero, lo abbiamodeciso
nel 2004 e ci siamo salvati per il
rottodella cuffia, in Italia si fanno
chiacchiere, si parla di progetti
vecchi di 25 anni come il Ponte
sullo Stretto di Messina...».

Simonadi Lorenzo
(responsabile assicurazione
qualità di Cima), unodei rari
volti femminili aGeouid

(fotoservizioDel Papa)

ALAPLus -Ala Plus Srl ha sede alla Crocetta di San Polo, al Geouid ha
portato un sistemadi puntellazione attiva per consolidare inmodo
innovativo le pareti del terreno durante gli scavi.

CoRCAgnAnI -Appartiene ai fratelli Corcagnani, progetta e realizza
pozzi d’acqua. «Oggi però è sempre più dicile investire e le tasse sono
davvero stratosferiche».

WEI - LaWell Equipments International, fondata nel 1998, è specializzata
nel settore delle costruzioni di perforatrici petrolifere, per geotermica,
acqua, collaudi e re-certicazioni di impianti di perforazione.

APIM -Apim, l’Associazione dei periti industrialiminerari di Agordo è
stata presente aGeouid portando anche ungruppodi studentimolto
interessati a visitare lamostra e a conoscere le novità delmercato.

AMbRogEo - La piccola impresa di Roveleto Landi punta su
attrezzature per la geosica. La qualità è elevata e si arriva a vendere
questi strumenti inTurchia e in SudAmerica.

DRILLMEC -Drillmec, impresa d’eccellenza di Podenzano, insieme a
Soilmec appartiere al GruppoTrevi. Sta reagendo alla crisi del petrolio e
aiminori investimenti in impianti anche puntando sui ricambi.
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Il valore aggiunto
Qualità del prodotto, tempestività delle
consegne e servizio post-vendita

Lavoro su misura
«Gli americani impongono le regole al
cliente, noi lo seguiamopasso a passo»

«L’incapacitàtuttapiacentina
diaffrontareuniti imercati»
Pesa il confrontoconParmache“sa fare squadra”
La tassazionecheschiacciae rendedifficile investire

■ Tecno Meccanica Emiliana
è un’impresa di Ponte Trebbia
(Calendasco), una trentina di
addetti realizza componenti e
parti di ricambioper impianti di
oil and gas, ha Drillmec e Sai-
pem tra imaggiori clienti.Desti-
nazioni finali di questoMade in
Piacenza: ilGolfoPersico e l’area
saudita «esportiamo lì» spiega
Luigi Galazzi. Un lavoro di nic-
chia in una stagione non facile
«ma stiamo a galla, qualche sor-
so d’acqua lo beviamo però, fa-
cendo componenti speciali cer-
chiamo di barcamenarci». Un
annodanon ricordare il 2016, in
Italia si conta il 50 per cento del
fatturato, ma «ci sono costi ele-
vatissimi». E nonostante la crisi
del petrolio arriva qualche con-
tatto con islandesi, tedeschi, u-
craini: «I nostri prodotti hanno
creato interesse, sono sumisura,
non siamo come gli americani
dove le regole le fanno loro, ci a-
dattiamoallenecessitàdel clien-
te. Questo ci dà un po di ottimi-
smoper il futuro enonabbiamo
i costi che ha l’azienda america-
na, siamo molto più competiti-
vi».
Ma per Galazzi esiste anche

un problema di fondo nell’im-
prenditoriadel settore: «Noinon
abbiamounità di intenti, né col-
laborazione. Se vendiamo in A-
rabia o in Australia e c’è un pro-
blemacome facciamoadandar-
ci? Siamo un’azienda piccola.
Sarebbe importante darci tutti
insiemeuna strutturaprovincia-
le forte, ciascuna impresa con le
proprie competenze. Negli anni
‘80 Piacenza aveva inmano tut-
ta lameccatronica italiana, poi i
contrasti, le diversita di vedute
hanno frantumatoquesto setto-
re che oggi è controllato da stra-
nieri, è un vizio piacentino, non

sappiamo far squadra».
E che Piacenza sia in questo

molto diversa da Parma, abilis-
simanel far squadra per il setto-
re alimentare, lo pensa anche
GiancarloCorcagnani dellaCor-
cagnani che opera nel settore
“acqua” e conBravo lavorapure
a Bubai e fa pozzi d’acqua
profondi. «Forniamo impianti di
sollevamentoper ricerca, capta-
zione, perforazione di pozzi e
impianti di sollevamento». Il
Geofluid dopo il primo giorno
«più fiacco» sta muovendosi.
«Abbiamo visto operatori da
MaroccoeTunisia». Ilmomento
migliore è stato agli inizi degli
anni ‘90. «Una perforatrice co-
stava 500milioni con interessi al
13 per cento, si andava veloce-
mente, oggi costa 700 mila eu-
ro....». A tagliare il fiato sono le
tasse stratosferiche e non è più
possibile investire. «Noi si va an-
cora bene perché ci finanziamo
da soli, i nostri conti sono per-
fetti, ma siamo quattro fratelli,
lasciamo in ditta e reinvestia-
mo».Un’opinione sulla fiera? «E’
unpo’ incastrata, è troppo chiu-
sa, comepotrebbe svilupparsi?».
Chi punta sulla ricerca e il

software ha buone chance, co-
me Alessandro Ambrogio, tito-
lare di Ambrogeo di Roveleto
Landi, piccola azienda che rea-
lizza strumenti per la geofisica,
sismografi. Attrezzature per la
geofisica che servono a dare
informazioni sulla stratigrafia
del terreno, a far indagini sullo
spessore dei corpi di frana, a dar
informazioni sulle classificazio-
ni sismiche dei terreni dopo le
nuove norme introdotte. La
qualità è elevata e si arriva a ven-
derequesti strumenti inTurchia
e in Sud America.

ps
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#LibertàPerRipartire

Per sostenere le popolazioni colpite dal devastante terremoto in centro Italia,
"Libertà" lancia tra i piacentini una sottoscrizione per raccogliere fondi. Chi vuole
contribuire può farlo con un bonifico bancario intestato a EDITORIALE LIBERTÀ SPA
- RACCOLTA FONDI PRO TERREMOTATI utilizzando il codice:

PER EVITARE SPRECHI E DISPERSIONI, LE DONAZIONI VERRANNO DEVOLUTE
DIRETTAMENTE AGLI AMMINISTRATORI DEI COMUNI CONTATTATI DA "LIBERTÀ"

PAgAnI - Ermanno Pagani è il titolare della Pagani di Calendasco (20
addetti) che famacchine per indagini nel terreno: «Siamo in 80 paesi e
speriamodi aumentare». Il valore aggiunto? «Consegne ultrarapide».

TECnIWELL - Tecniwell è a Podenzano, ha 60 lavoratori e realizza
attrezzature per il consolidamento del sottosuolo su grandi lavori per
infrastrutture e gallerie. «L’Italia è ferma,ma lavoriamo in tutto ilmondo».

MoTRIDAL -Motridal (più di cento dipendenti nello stabilimento di via
Bubba) ha una vasta gammadi cocle, di trivelle per la perforazione e per
lamovimentazione dimateriali sfusi non liquidi.

TME - La Tecno Meccanica Emiliana di Calendasco (30 addetti)
realizza parti di ricambio per l’oil and gas, tra i clienti importanti
Drillmec e Saipem.

oTR - L’Organizzazione deiTecnici Riuniti è nata nel 1968 e tiene sotto
controllo i siti amaggior criticità di frane. Lavora anche per enti come il
Consorzio di Bonica, e in vari luoghi del nord Italia, come in Piemonte.

AnIPA -Anipa è l’Associazione nazionale di idrogeologia e pozzi
d’acqua, ha sede a Piacenza Expo.Tra i passati presidenti, annovera
l’ingegner GuidoChiesa, che fu unodei fondatori di Geouid nel 1978.

L’opinionediWei

«a Geofluid ospiti internazionali,
Piacenza dovrebbe curare di più
le strade e tutta l’accoglienza»

■ Untrampolinoper le impre-
se del settore petrolifero può ar-
rivare dall’atteggiamento delle
banche locali e non. Hanno una
certa diffidenza a concedere fi-
nanziamenti quando il commit-
tente di un impianto è russo.Ma
oggi il mercato russo, sanzioni a
parte, è di grande interesse. Ne
fa cenno Luca Peveri di Wei srl,
ovvero Well Equipments Inter-
national di Fiorenzuola, fondata
nel 1998 e specializzata nel set-
tore delle costruzioni di perfora-
trici petrolifere, per geotermica,
acqua, collaudi e re-certificazio-
ni di impianti di perforazione.
L’impresa conta 60dipendenti e
a Geofluid ha portato anche

nuove strumentazioni, come il
“vibrovaglio” una sorta di sofi-
sticato setaccio che tratta i fan-
ghi. Se il petrolio è in sofferenza,
le lavorazioni per i pozzi d’acqua
e la geotermia vanno forte. L’o-
rizzonte del business guarda al
Marocco, all’Algeria, mentre Li-
bia e Tunisia sono ferme. Chie-
diamo un parere su Geofluid,
che altre fiere ci contendono.
Piacenzapuòmigliorare, dicono
alla Wei, alludendo al Comune:
«Sarebbe bello avere strade più
pulite che arrivano alla fiera,
meno prostituzione, è la fiera
più importante che abbiamo,
Piacenza dovrebbe capire che
arrivanoospiti internazionali...».

AlessandraBottani e PasqualeTriggiani

FulvioMoia eRobertoCamporesi

Legrandi perforatrici di Geouid
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